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Melandri: riforma urgente
Sul Coni il ministro vuole decidere entro Natale

La marijuana
doping preferito

ROMA PrimadiNatale ilministro
dei beni e delle attività culturali
GiovannaMelandricontadiavere
pronto uno schema di riforma del
Coni, da sottoporre poi alla com-
missione di merito e alla «bicame-
ralina»per le riforme amministra-
tive, per rispettare il termine del
31 gennaio imposto al Governo
dalla delega per la riforma degli
Enti pubblici contenuta nella leg-
ge Bassanini. Lo ha precisato la
stessa Melandri rispondendo al-
l’interpellanza urgente del Polo
(firmataBerlusconi,CasinieFinie
illustratada BeppePisanudiForza
Italia)propriocontrounautilizza-
zione delle delega che FI An e Ccd

giudicanooltre ilimitidellaBassa-
nini.«Eserciteremo-haspiegatoil
ministro - con serenità la delega.
Nonèunariformaquellachesiat-
tua soltantoattraverso lastruttura
burocratica». Ha comunque pro-
messo «un testo aperto, sia al di-
battito sia a contributi costrutti-
vi».«Èprematuro-giudicaMelan-
dri senza commentare i richiami
alla Carta olimpica fatti dal presi-
dentedelCio JuanAntonioSama-
ranch - parlare del merito. Stiamo
studiando.Possodire,ehogiàdet-
toaiverticidelConiconcuimiso-
no incontrata, che procederemo
con un’ampia consultazione e un
confronto aperto. Rimango però

fermasullanecessitàdell’esercizio
della delega, con l’ovvio coinvol-
gimento dell’Ente». A Pisanu che
ha parlato di «muro e ostruzione,
non ostruzionismo, per impedire
abusi» maanchedidialogo inPar-
lamento per varare la legge di ri-
forma, il ministro ha comunque
garantito che l’utilizzo della Bas-
sanini«si limiteràall’Ente».Quin-
di riforma del Coni e non dello
sport, che spetta al Parlamento e
chesarebbecomunqueauspicabi-
le in tempi brevi anche se, come è
noto,laleggesullesocietàsportive
giace - e questo grazie al «dialogo»
sempre ribaditodalPolo- inParla-
mentodal‘96.

ROMA Tra le420analisi (su971campioni inviati) fi-
noraeseguitenei laboratoriesteriacui ilConihaaffi-
dato i testantidopinginattesachetorniafunzionare
il laboratorio dell’Acquacetosa (dove ieri è tornata la
Finanza per sequestrare documenti e altro materia-
le), sono state rilevate 9 «non negatività». Ai casi già
emersi una settimana fa (Superbi del Cesena, per an-
tidolorifico, Pestrin del Castel di Sangro per marijua-
na,uncorridorestranierocontrollatoalGirodiLom-
bardia ma che sarebbe non punibile secondo l’Uci
sempreperchési tratterebbediassunzionedimedici-
nali autorizzati, e un tesseratodella federmotonauti-
ca) si aggiungono 4 atleti della federazione italiana
lotta, pesi, judo, karate e ancora un calciatore (C1,
analisi fattaa Colonia).Per tutti a cinque si trattereb-
be di marijuana. Intanto, sul fronte dell’indagine to-
rinesesuldopingdelcalcio, ilpmGuariniellohasen-
titol’exgiocatoredellaRomaAndreaCarnevale.

Volley, domani via ai quarti
S cattanodomaniiquartidifinale(duegironida8squadre)dei

campionatimondialidipallavoloincorsoinGiappone.Que-
steledate(conorarioitaliano)degliincontridegliazzurri:

domanil’Ucraina(ore10.30);giovedìgliUsa(10.30);sabatolaCina
(10.00);domenicalaGrecia(07.00);martedì24laRussia(10.30);
mercoledì25laJugoslavia(07.30)egiovedì26l’Olanda(10.30).Le
primedueaccedonoallesemifinali.DirettatvsuStream,sintesi
differitasuRaitrealle16.

È Pagliuca
il portiere
delle «All star»
anti-Italia

Zoff mischia giallorosso e azzurro
Quattro della Roma in nazionale: un record, infortuni a parte

ROMA Gianluca Pagliuca contro
Dino Zoff. È la sfida che si profila
traunmese,il16dicembre,all’O-
limpicodiRomanellapartita Ita-
lia-Restodelmondo,nell’ambito
delle celebrazioni per il centena-
rio della federcalcio italiana. Pa-
gliuca, escluso dal giro azzurro
dalneoct,èl’unicoitalianoades-
serestatoselezionatodalbrasilia-
no CarlosAlberto Parreiraedallo
slovacco Jozef Venglos, tandem
cui è stata affidata la guida tecni-
ca della squadra del Resto del
mondo.

Nellalistacisonotuttiimiglio-
ri calciatori del mondo, 13 dei
quali giocano nella nostra serie
A. Il club italiano più rappresen-
tatoèl’Intercontreelementi(Pa-
gliuca, West e Ronaldo) seguito
da Milan, Juve e Fiorentina con
due ciascuno. Il Real Madrid dà il
maggiore contributo con 4 con-
vocati (Hierro, Roberto Carlos,
Raul e Suker), il Brasile è il paese
più rappresentato con 5 giocato-
ri: Taffarel, Cafu, Roberto Carlos,
DungaeRonaldo.

Questo l’incredibileelencodei
28convocati:
portieri: Taffarel (Galatasaray)
e Pagliuca (Inter)
difensori: Matthäus (Bayern
Monaco), Hierro (Real Madrid),
Sang Chul (Corea Sud), West
(Inter), Nyathi (Cagliari), Cafu
(Roma), Thuram (Parma), Clau-
dioSuarez (Guadalajara), Rober-
to Carlos (Real Madrid)
centrocampisti: Guerrero
(Athletic Bilbao), Zidane (Ju-
ventus), Joao Pinto (Benfica),
Dunga (Jubilo Wata), Luis Her-
nandez (Necaxa), Rui Costa
(Fiorentina), Nakata (Perugia),
Sforza (Kaiserslautern), Davids
(Juventus)
attaccanti: Shevchenko (Dina-
mo Kiev), Raul ( Real Madrid),
Salas (Lazio), Suker (Real Ma-
drid), Bierhoff (Milan), Weah
(Milan), Ronaldo (Inter), Bati-
stuta (Fiorentina).

STEFANO BOLDRINI

ROMA È il lunedì dell’euforia, dei
rimpianti, dei calcoli, dei sogni.
Niente di nuovo sotto al sole di
questa città dove nulla è normale,
vittorie e sconfitte hanno sempre
la maiuscola e forse è questo il
grande limite.LaRomaèseconda,
Roma è su di giri e il rischio - come
spesso è accaduto in passato - è
quello di andare fuori giri. Dal
campionato alla Nazionale il pas-
so è breve: domenica il successo
sulla Juventus, ieri il breve ritiro al
centro sportivo della «Borghesia-
na»,dove iquattroromanisticon-
vocatidaDinoZoff sono l’oggetto
del desiderio. Foto di gruppo, in-
terviste, l’assalto dei tifosi a caccia
di autografi. Totti, Di Biagio, Di
Francesco e Tommasi stanno al
gioco e fanno il loro bel bagno di
popolarità.

Laparolapiùricorrente, ieri, era
«scudetto». Le radio-locali ci han-
no sguazzato per 24 ore: i romani
si sonorasati,hanno imprecato in
mezzo al traffico, hanno lavorato
e hanno studiato con questo sot-
tofondo, «scudetto». Comincia-
no a crederci anche gli addetti ai
lavori, per primo Dino Zoff: da 23
anni, esattamente dai tempi di
Fulvio Bernardini (estate 1975), la
rappresentanza giallorossa in Na-
zionale non era così consistente:
«La Roma ha le carte in regola per
lottareperiltitolo»,sentenziailct.

Tra i giocatori, il più convinto
appare Di Biagio: «La Roma po-
trebbe farcela, in ogni caso sento
che è l’anno buono per essere
competitivi. L’entusiasmo travol-
gente? È come un bicchiere pieno
ametà: lapartevuotaè il rischiodi
montarsi la testa,maiomiprendo
la parte piena, cioè la spinta in più
chetidàunacittàpassionalecome
Roma». Totti appare più calmo,
più posato. Ai microfoni della Rai
spiegachesonopassati i tempidel
Pupone («il soprannome mi fu af-

fibbiatoquandogiocavonellegio-
vanili, ora però basta, grazie a Ze-
man e Mazzone sono cresciuto,
sono pronto a diventare il leader
di questa squadra, il momento è
esaltante, ma dobbiamo tenere i
piedi a terra perché ci vuole poco
per rientrare nei ranghi, già saba-
to, con il Bari, ci toccherà soffrire.
Scudetto? L’organico c’è». Di
Francesco ci crede: «C’è molto
equilibrio, dalla Lazio in su siamo
tutti in corsa, noi possiamo gio-
carci le nostre chance e speriamo
di non dover rimpiangere i punti
giàlasciatiperstrada».

Oltre i proclami, i numeri, i fat-
ti, le considerazioni. I 17 punti in-
dicano un progresso lieve rispetto
alla scorsa stagione (16), in tema
digolfattiesubiti laRomaèsecon-
da (17 e 8, differenza reti più 9, la
migliore del campionato), la Ro-
ma è anche la squadra che ha tira-
to più in porta in assoluto e nelle
sue cinque vittorie ci sono tre suc-
cessi importanti (Juventus, Fio-
rentina e Udinese). La luna nera è
il rendimento in trasferta, appena
duepunticonquistatisudodicidi-
sponibili. Totti e Di Biagio spiega-
no però che queiduepunti sono il

simbolo dell’ingiustizia: «Per il
gioco espresso, meritavano molto
di più. Tra Empoli e Milan abbia-
mobuttatoalventoduevittorie».

Controla Juveèstata laRomadi
un anno fa, i nuovi acquisti sono
rimastiaguardare.È il segnaleine-
quivocabile che il calcio-mercato
haavutounprofilobasso,maèan-
che la dimostrazione che la squa-
dra è in crescita: «Rispetto alla
scorsa stagione abbiamo un anno
di Zeman in più», dice Di Biagio,
uno che per ilboemo si tufferebbe
nel Tevere. Stesso concetto espri-
me Tommasi: «Ormai abbiamo

assimilato schemi e idee del no-
stro allenatore, il gioco può essere
ilnostropuntodiforza».

Nelgiornodeiproclamiedeiso-
gni, c’è anche spazio per il buoni-
smo. Il presidente Sensi vorrebbe
la «pax» Roma-Juventus: «Ho in-
contrato Lippi prima della gara
dell’Olimpico e abbiamo conve-
nuto che è giunto il momento di
direbastaallapolemiche.Devono
mettersid’accordoZemaneLippi,
toccaaloroincontrarsiechiarire».
Sarà, ma sembra più semplice lo
scudetto alla Roma che la pace tra
queidue.

Pensieri da ct
«Muzzi merita
e pure Stroppa»
■ DomaniItalia-Spagna,aSaler-

no,primaamichevoledelcor-
so«zoffiano».LaNazionale
pareun’amanteclandestina,
campionatoecoppeleconce-
donoappenatregiorni.Zoffè
pratico:«Lospazioèquesto,
inutilepiangerciaddosso.Per
melapartitaconlaSpagna
conta,mipermetteràdi fareal-
cuneverifiche».Laprimari-
guardaTottichedovrebbere-
citaredaDelPieroinattesadel
rientro- lontanoneltempo-del
giocatorejuventino.Gli infor-
tunicomplicanoil lavorodelct:
Ventoladomaniavrebbeesor-
dito, inveceèfuoricorsaperal-
menounmese.Ilct faun’anti-
cipazione:«Nonchiamones-
sunoperrimpiazzareVentola,
maMuzzièalleportedellaNa-
zionale».Zoffspendeparoleal
mieleancheperunillustre
«reaparecido»,Signori:«Sto
seguendoconattenzioneisuoi
progressi.Vatenutod’occhio
ancheStroppa».Unabattuta
sullaJuve:«LostileJuveèfatto
dauominichehannostilee la
Juvehasempreavutouominidi
questospessore».Formazio-
netipo,conlavarianteTottie il
ritornodiPeruzzi.Maldinicen-
trale,asinistraTorricelli.Tom-
masiè l’uomodelgiorno:«Ho
fattounesamedicoscienza
quandoaRomamifischiava-
no:decisidi lavorarecontutte
leenergiecheavevo.Treoredi
allenamentoalgiornosonoun
esame:omigliori,oppuresi-
gnificacheseiscarso.Ringra-
zioZeman.Hasemprecreduto
nelsottoscritto». S.B.

L’interista Ventola viene soccorso dopo l’infortunio

Piccolo basket: punizioni al time-out
Tanjevic convoca la nazionale, Myers escluso per vecchie colpe

ROUTE DU RHUM

Vela, per Bianchetti
«stop and go»
alle isole Azzorre 17SPO01AF04
PONTA DELGADA (Azzorre) Un
rapido ormeggio per alcune ripa-
razioni volanti hanno rallentato
la corsa attraverso l’Atlantico di
Simone Bianchetti, che comun-
que dovrebbe ripartire oggi da
San Miguel, l’isola più grande
delle Azzorre per riprendere la
Route du Rhum, la regata in soli-
tario che si concluderà tra meno
di una settimana a Point-à-Pitre,
in Guadalupa. Bianchetti, al ti-
mone del monoscafo Italia-Tele-
com-Tnt, dovrebbe comunque
mantenere l’8a posizione nella
classe (25a assoluta, a 2400 mi-
glia dall’arrivo), mentre al co-
mando restano i trimarani di
Laurent Bourgnon (Primagaz),
Marc Guillemot (La Trinitaine)
e Paul Vatine (Chauss’Europ).
Al comando dei monoscafi un
altro francese, Thomas Coville
(Aquitaine Innovations) che
precede Catherine Chabaud
(Whirpool).

DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Immaginate che Pao-
lo Maldini, prima di Francia ‘98,
avesse disertato il raduno azzurro
perché impegnatoaprovarel’ulti-
ma Opel per ragionipubblicitarie.
O che Del Piero, sempre nel mag-
gio scorso, avessepregatoMaldini
di pazientare: doveva girare lo
spot di Topolino. Naturalmente
non è successo. A Parigi ci siamo
fatti compatire, ma senza aggiun-
te grottesche di questo tipo. Nel
basket invece è capitato. I Mon-
diali di Atene erano alle porte e
Carlton Myers, il Michael Jordan
allo squacquerone, l’uomo più
spettacolare e rappresentativo
della nostra palla a spicchi, non
c’era.StavaduettandoconRenato
Pozzetto per magnificare le doti
del Tartufone. Che è buonissimo
percarità.Madiventa indigesto se
poi si giocano partite da tregenda.

Il panettone va
consumatocal-
do, la vendetta
com’è noto no.
Dunque il ct
del basket Bo-
scja Tanjevic
ha aspettato fi-
no a novembre
per lanciare il
suo segnale al
«molleggiato».
Ieri ha reso no-
te le convoca-

zioniper il tritticoditrasferte-Let-
tonia, Cechia e Svezia - che dal 25
novembre vedranno gli azzurri
lottare per un posto in Europa.
Myers manca. E anche se ha fatto
sapere di non aver sgradito (guai
fisici) certamente avrà recepito il
messaggio.Chehaunsolodifetto:
è tardivo. Il ct ad Atene si giocava
molto, soprattutto in parallelo
con l’Azzurra d’argento degli Eu-
ropei ‘97. Guidata daMessina.Ma

avrebbe potuto ugualmente sce-
gliere già da allora la soluzione
esemplare.

Myers probabilmente tornerà
presto, a fronte di partite più im-
pegnative. Intanto nasce una na-
zionalemolto simileaquella«gre-
ca», con gli innesti-recupero di
MianeMarconato,oltreallanovi-
tà Righetti. L’altrobocciato è il va-
resino Pozzecco, leader della ca-
polista Carese. «Non è adatto - il
commento di Tanjevic - alla men-
talità della nazionale, dove ogni
elemento è impiegato meno».
Confermatissimi Abbio, Basile e
Meneghin ossia le facce pulite e
spettacolaridelnostrobasket.Ele-
menti spendibili anchea livellodi
comunicazione.

Di media e canestri s’è lunga-
mente parlato ieri, negli stati ge-
nerali della Lega basket, cui erano
chiamati a contribuire anche uo-
mini di sport e giornalisti. Sasha
Danilovic,misterEuropa, il gioca-

tore più forte fuori dagli Usa ha
spiegato perché non parla quasi
maicon la stampa - «Mi fanno do-
mande poco intelligenti, e poi
non mi spendo per quindici ri-
ghe» - dimenticandosi che i suoi
colleghi Nba neppure si sognano
di evitare i cronisti per carenza di
fosforo. Si chiama professioni-
smo.

Il presidente Cazzola, tra gli al-
tri, ha invece ricevuto il suggeri-
mento di ricontrattare i passaggi
tv badando alla visibilità del pro-
dotto e non ai pochi spiccioli che
questo sport, a quel livello, attual-
mente vale. Dan Peterson gli ha
poi suggerito di cedere una secon-
dapartitaa50tvlocali,perchédif-
fondano il verboanche inprovin-
cia. E in cambio ha ricevuto un
mea culpa da parte del lìder maxi-
mo. Un’autocritica che è già mes-
saggio di disponibilità nei con-
fronti della Rai: «Non possiamo
piùpiangerciaddosso».

■ UN POSTO
IN EUROPA
Le convocazioni
per il torneo
di qualificazione
Primi match
in Lettonia
Praga e Svezia

Tennis, Hingis «paperona»
Vinti 2,7 milioni di dollari
È secondanelleclassifichedirendimentomaoccupatranquil-

lamenteilverticenellagraduatoriadeiguadagni.Lasvizzera
MartinaHingis,sconfittadallaGrafneltorneodiFiladelfia,

puòconsolarsiconiquasi2,7milionididollaridipremivintinel
’98.Lastagioneinchiusura(daierièincorsoaNewYorkilMaster
chemettedifrontele16migliorigiocatricimondiali)havistola
HingisperderelaprimaposizioneafavoredellastatunitenseLin-
dsayDavenportcheperòhaquasi300.000dollaridi«ritardo»
(2.347.131dollari).InterzaposizionelacecaJanaNovotnaèadun
passodallabarrieradeiduemilionididollari.QuartaVenusWil-
liams(Usa)1.712.246,quintaArantxaSanchez(Spagna)1.475.964,
sestaMonicaSeles(Usa)sottoidiecimilionididollari:938.514.So-
lo 15a Steffi Graf che nel ‘98 ha giocato poco a causa di problemi
fisici, per lei 412.577 dollari.


